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L A DOMENICA 
ESSERE SALE, ESSERE LUCE 

L ' umi l tà è il filo condut tore del le letture. I s a i a r icorda c h e 
so lo ch i c a m m i n a umi lmente davant i a Dio conosce rà le 

s u e bened iz ion i . Il V a n g e l o invi ta i d iscepol i a d e s s e r e s a l e , 
luce e l a m p a d a . Il s a l e non h a s a p o r e di per sé m a , sc iog l ien­
dosi nel c ibo, ne e s a l t a il gusto. L a luce non i l lumina sé s t e s ­
s a , m a fa luce s u pe rsone e c o s e : non si fa v e d e r e , m a '1a v e ­
dere" . Dunque , il s a l e d à s a p o r e e gusto a l le p ie tanze , la lu­
c e i l lumina e la l a m p a d a diffonde la luce. Molti v ivono u n a v i ­
ta s e n z a s e n s o e s e n z a prospet t ive a l te e bel le . C e r c a n o il 
^'sale" in e s p e r i e n z e e p e r s o n e c h e li s vuo tano a n c o r a di p iù . 

E s s e r e s a l e s ign i f ica da re s a p o r e e s e n s o a l l a v i ta t rovan­
do in G e s ù la me ta e il f ine. E s s e r e luce e l a m p a d a s ign i f ica 
bri l lare de l la luce di Dio e i l luminare gli altri tes t imon iando la 
be l l ezza e la fo rza c h e vengono dal S ignore . E s s e r e s a l e e lu­
c e è un obbl igo per chi vuo l e s s e r e d iscepo lo : il s a l e c h e per­
de s a p o r e v i ene gettato e ca lpes ta to ; la l a m p a d a non v a n a ­
s c o s t a , m a pos ta in alto a f f inché il lumini attorno a sé . A n c h e 
s a n P a o l o pa r la di umi l tà pe rché g iunge a Cor in to a rmato s o -

s lo del Cr i s to c roc i f i sso , cer to c h e la p o t e n z a di Dio s i man i fe -
jo s t a ne l la s u a d e b o l e z z a . don Antonio Sozzo 

• // discepolo è luce e sale. Vivendo con coe­
renza e carità nella quotidianità si è segno credi­
bile di fede che illumina e sostiene gli altri. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. Sai 94,6-7) in piedi 
Venite: prostrati ador iamo, in g i n o c c h i o da ­
vanti al S ignore c h e ci ha fatti. E lui il S i g n o ­
re, nostro Dio. 
Celebran te - Nel nome del P a d r e e del Figlio e 
dello Spirito San to . A s s e m b l e a - A m e n . 
C - Il S ignore , c h e guida i nostri cuori a l l 'amore 
e al la paz i enza di Cr is to, s i a con tutti voi . 

A - E c o n il tuo spir i to. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Frate l l i e so re l l e , c o n s a p e v o l i dei nostr i 
pecca t i , c h i e d i a m o a l S i g n o r e di pur i f icarc i , 
per e s s e r e m e n o indegni di a c c o s t a r c i a l l a 
s u a M e n s a . 
Breve pausa di silenzio. ^ 

- S ignore, mandato dal P a d r e a sa l va re i contri­
ti di cuore. Kyr ie , e lé ison. Kyr ie , e lé ison. 
- Cr is to, c h e se i venuto a ch iamare i peccator i , 
Chr is te , e lé ison. C h r i s t e , e lé ison. 
- S ignore , c h e siedi a l la des t ra del P a d r e e in­
tercedi per noi. Kyr ie , e lé ison. Kyr ie , e lé ison. 

C - Dio onnipotente a b b i a m ise r i co rd ia di noi, 
perdoni i nostr i pecca t i e ci c o n d u c a a l l a v i ta 
e te rna . A - A m e n . 

INNO Di LODE 
G l o r i a a Dio nel l 'a l to de i c ie l i e p a c e in ter­
ra agl i u o m i n i , amat i da l S i g n o r e . Noi ti lo­
d iamo, ti b e n e d i c i a m o , ti ador iamo, ti glorif i ­
c h i a m o , ti r e n d i a m o g r a z i e per la t ua glor ia 
i m m e n s a . S i g n o r e Dio, R e del c i e lo . Dio P a ­
d re o n n i p o t e n t e . S i g n o r e , F ig l io un igeni to , 
G e s ù C r i s t o , S i g n o r e D io , A g n e l l o d ì D io , 
F i g l i o d e l P a d r e , tu c h e togli i p e c c a t i de l 
mondo, abbi p ie tà di noi; tu c h e togli i p e c c a ­
ti de l m o n d o , a c c o g l i la n o s t r a s u p p l i c a ; 
tu c h e s ied i a l l a d e s t r a del P a d r e , abbi p ie tà 
di noi. P e r c h é tu s o l o il S a n t o , tu so lo il S i ­
gno re , tu s o l o l ' A l t i s s i m o , G e s ù C r i s t o , 
c o n lo Sp i r i to S a n t o : ne l la glor ia di Dio P a ­
dre . A m e n . 

ORAZIONE C O L L E H A 
C - C u s t o d i s c i s e m p r e c o n p a t e r n a b o n t à la 
tua famig l ia , o S igno re , e po iché un ico fonda­
mento de l l a nos t ra s p e r a n z a è la g r a z i a c h e 
v i e n e d a te, a iu tac i s e m p r e c o n la t ua prote­
z ione . P e r il nostro S i g n o r e G e s ù Cr is to . . . 

A - A m e n . 5 



Oppure • 

C - 0 Dio, c h e fai r isp lendere la tua gloria nel le 
opere di giust izia e di car i tà, dona al la tua C h i e ­
s a di e s s e r e luce del mondo e s a l e del la terra, 
per tes t imoniare con la vi ta la po tenza di C n -
sto croc i f isso e risorto. Egl i è Dio, e v ive e re­
gna con te... A - A m e n . 

LITURGIA DELLA PAROLA 

seduti PRIMA L E H U R A Is 58.7-10 
La tua luce sorgerà come l'aurora. 

Dal libro del profeta Isaia 
Così d ice il S ignore : ' « N o n cons is te fo rse |il 

digiuno c h e voglio] nel div idere il pane con l'af­
famato, nel l ' introdurre in c a s a i m iser i , s e n z a 
tetto, nel ves t i re uno c h e ved i nudo, s e n z a tra­
scu ra re i tuoi parent i? 

^Allora la tua luce sorgerà c o m e l 'aurora, la 
tua fer i ta s i nmarg ine rà presto . Davan t i a te 
cammine rà la tua giust iz ia, la gloria del S igno ­
re ti segui rà. 

•Allora invochera i e il S ignore ti r isponderà, 
implorerai aiuto ed egli d i rà: " E c c o m i ! " . 

S e togl ierai di m e z z o a te l ' oppress ione , il 
puntare il dito e il par lare empio, '°se apr irai il 
tuo cuo re a l l 'a f famato, s e s a z i e r a i l'afflitto di 
cuore , a l lora bri l lerà f ra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà c o m e il mer igg io» . 
Pa ro la di Dio. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 111/112 

II giusto r isplende c o m e luce. 

giu-sto ri - sp ien - de co - me lu-ce. 

Spun ta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: / 
misericordioso, pietoso e giusto. / Fe l i ce l'uomo 
pietoso che dà in prestito, / amminis t ra i suoi be­
ni con giustizia. R 

Egl i non vacil lerà in eterno: / eterno sarà il ricor­
do del giusto. / Catt ive notizie non avrà da teme­
re, / saldo è il suo cuore, conf ida nel Signore. R 

Sicuro è il suo cuore, non teme, / egli dona larga­
mente ai pover i , / la s u a g iust iz ia rimane per 
sempre , / la s u a fronte s ' inna lza nel la gloria. R 

SECONDA LETTURA 1 Cor 2,1-5 
Vi ho annunciato II mistero di Cristo crocifisso. 

Dalla prima lettera di s a n Paolo aposto lo ai 
C o r ì n z i 

lo, fratell i, quando venn i t ra voi . non mi pre-
6 senta i a d annunc ia rv i il mistero di Dio con l 'ec­

c e l l e n z a de l la paro la o del la s a p i e n z a , ' lo riten­
ni infatti di non s a p e r e altro in m e z z o a voi s e 
non Gesù Cr is to , e Cr is to croc i f isso. 

^Mi p resen ta i a voi ne l l a d e b o l e z z a e con 
molto t imore e t rep idaz ione. ' L a mia paro la e 
la mia pred icaz ione non si basa rono s u discor­
si pe rsuas i v i di s a p i e n z a , m a su l la man i fes ta ­
z ione del lo Spir i to e de l la s u a po tenza , =per-
ché la vos t ra fede non f o s s e fondata su l la s a ­
p ienza u m a n a , m a su l la po tenza di Dio. 

P a r o l a di Dìo. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Gv 812ì in piedi 
Alle lu ia , al leluia, lo sono la luce del mondo, di­
ce il S ignore : chi s e g u e me avrà la luce del la v i ­
ta . Al le luia. 

VANGELO 
Voi siete la luce del mondo. 

Mt 5,13-16 

Dal Vange lo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

In que l tempo. G e s ù d i s s e ai suoi d iscepo l i : 
'^«Voi s ie te il s a l e de l la ter ra : m a s e il s a l e per­
de il s a p o r e , con c h e c o s a lo s i renderà s a l a ­
to? A nul l 'a l t ro s e r v e c h e a d e s s e r e get tato 
v i a e ca lpes ta to da l la gente . 

' "Voi s ie te la luce del mondo; non può res ta ­
re n a s c o s t a u n a c i t tà c h e s t a s o p r a un monte, 
'=né s i a c c e n d e u n a l a m p a d a per metter ia sot­
to il moggio, m a su l c a n d e l a b r o , e così f a luce 
a tutti quell i c h e s o n o ne l la c a s a . 

'^Così risplenda la vost ra luce davanti agli uo­
mini, perché v e d a n o le vos t re opere buone e 
rendano gloria al P a d r e vostro che è nei ciel i». 

P a r o l a del S igno re . A - L o d e a te, o C r i s t o . 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
C r e d o in un s o l o Dio , P a d r e onn ipo ten te , 
creatore del c ie lo e del la terra, di tutte le c o ­
s e v is ibi l i e invis ib i l i . C r e d o in un solo S igno­
re. G e s ù Cr i s to , unigeni to Figl io di Dio. nato 
dal P a d r e pr ima di tutti i seco l i : Dio da Dio, L u ­
c e d a L u c e , Dio v e r o d a Dio v e r o ; generato , 
non c rea to , de l la s t e s s a s o s t a n z a del P a d r e : 
per m e z z o di lui tutte le c o s e sono s ta te c r e a ­
te. P e r noi uomin i e per la n o s t r a s a l v e z z a 
d i s c e s e dal c ie lo , (a queste parole tutti si in-
ctiinano) e per ope ra dello Spir i to San to s i è in­
carnato nel s e n o de l la Verg ine Mar ia e s i è fat­
to uomo. F u c r o c i f i s s o per noi sot to P o n z i o 
Pi lato, m o r ì e fu sepol to . Il terzo giorno è r isu­
sci tato, secondo le Scr i t ture, è sa l i to al c ie lo , 
s i e d e a l la d e s t r a del P a d r e . E di nuovo ver ­
rà, ne l la gloria, per g iudicare i vivi e i morti, e il 
s u o regno non avrà f ine. C r e d o nel lo Spir i to 
S a n t o , c h e è S i g n o r e e d à la vi ta, e p r o c e d e 
dal P a d r e e dal F ig l io . C o n il P a d r e e il Figl io 
è adorato e glorif icato, e h a parlato per m e z z o 



dei profeti. C r e d o la C h i e s a , u n a , s a n t a , ca t ­
to l ica e a p o s t o l i c a . P r o f e s s o un solo Ba t tes i ­
mo per il perdono dei pecca t i . A s p e t t o la ri­
s u r r e z i o n e dei morti e la v i ta del mondo c h e 
verrà . A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Fratell i e sorel le , preghiamo aff inché la luce 
c h e v iene d a Cr is to r isp lenda s e m p r e nel la vita 
di noi suoi discepol i e , at t raverso la nostra testi­
mon ianza , s i diffonda nel mondo intero. 

Lettore - P regh iamo ins ieme dicendo: 
B R isp lend i s u l m o n d o . S i g n o r e ! 

1. P e r la C h i e s a : lo Spir i to S a n t o in fonda co ­
raggio e m i tezza in p a p a L e o n e e nel col legio 
dei vescov i perché annunc ino al mondo il V a n ­
gelo de l la c o n v e r s i o n e e del la s a l v e z z a . P r e ­
gh iamo: 

2. P e r i leader politici e i governant i : il Vange lo 
di Cr is to ispiri in loro s a g g e z z a e s e n s o de l la 
g iust iz ia, perché s a p p i a n o p rendere dec is ion i 
a favore de l la v e r a p a c e e del bene c o m u n e . 
Pregh iamo: 

3. P e r i malat i , i poveri e gli emarginat i : trovino 
conforto, sos tegno e s p e r a n z a nel S igno re , e 
sper iment ino la sol idar ie tà del le comun i tà cr i ­
s t iane. P regh iamo: 

4. P e r la n o s t r a c o m u n i t à : la c e l e b r a z i o n e 
de l l 'Eucar i s t ia ci t rasformi e ci doni il coraggio 
de l la t es t imon ianza , per e s s e r e v e r a luce del 
mondo e s a l e de l la terra. P regh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - L a tua g r a z i a , o P a d r e , ci s o s t e n g a nel le 
prove e ci doni di v ive re con sempl ic i tà e grati­
tudine il V a n g e l o , in famig l ia e ne l la soc ie tà , 
per annunc ia re a tutti il tuo amore . P e r Cr is to 
nostro S ignore . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - Signore Dio nostro, il pane e il vino, c h e hai 
creato a sostegno del la nostra debo lezza, diven­
tino per noi sac ramen to di vi ta e terna. Pe r C r i ­
sto nostro Signore. A - A m e n . 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. Vili: 
L a Ch iesa radunata nella comunione della Trinità. IVIessa-
Ie3aed.,pag. 366. 

È ve ramen te c o s a buona e g ius ta , nostro do­
ve re e fonte di s a l v e z z a , rendere graz ie s e m ­
pre e in ogni luogo a te. S ignore , P a d r e san to . 
Dio onnipotente e d eterno. C o n il S a n g u e del 

tuo Figl io e la po tenza dello Spir i to hai raccolto 
intorno a te i figli d ispers i a c a u s a del peccato , 
perché il tuo popolo, radunato ne l la comunio­
ne de l la Tr in i tà, a lode de l la tua mult i forme s a ­
p i e n z a , s i a hconosc iu to corpo di Cr is to , tem­
pio del lo Spir i to , C h i e s a del Dio v iven te . P e r 
ques to mis tero di s a l v e z z a , uniti ai cori degli 
angel i , p roc lamiamo esultant i la tua lode: 
Tutti - S a n t o , S a n t o , S a n t o -
P a d r e n o s t r o c h e se i nei c ie l i , s i a sant i f icato 
il tuo nome , v e n g a il tuo regno, s i a fatta la tua 
vo lon tà , c o m e in c ie lo così in ter ra. Dacc i oggi 
il nostro p a n e quot id iano, e rimetti a noi i no­
stri debiti c o m e a n c h e noi li hmet t iamo a i no­
stri debitori, e non abbandonarc i a l la tentaz io­
ne, m a l iberaci dal ma le . 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf Sai 106.8-9) 
Ringraziamo il S ignore per il s u o amore, per 
le s u e meraviglie a favore degli uomini, per­
ché ha saziato un animo asseta to , un animo 
affamato ha ricolmato di bene. 
Oppure: (Mi 5.4,6) 

Beati quelli che s o n o nel pianto: saranno c o n ­
solati. Beati quelli che hanno fame e sete del­
la giustizia: saranno saziati . 
Oppure: (Mt5,16) 
Risp lenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e renda­
no gloria al Padre vostro c h e è nei cieli. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pa­
ne e di un solo ca l ice, fa ' che uniti a Cristo in un 
solo corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna 
per la s a l v e z z a del mondo. Pe r Cr isto nostro S i ­
gnore. A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre. 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Luce divina (560): Tu , festa 
della luce (739). Salmo responsorìaie: P. Bottini: 
oppure: Beati i puri di cuore (134). Processione of-
fertoriale: S e voi avete fame (310). Comunione: Co­
me unico pane (628) : T u sei come roccia (745). 
Congeda. Andate per le strade (613). 

PER ME VIVERE È CRISTO 

Nel l 'augusto S a c r a m e n t o de l l 'Eucar i s t i a , dopo 
la c o n s a c r a z i o n e , è v e r a m e n t e p r e s e n t e , in 
Co rpo , S a n g u e , A n i m a e Divini tà, lo s t e s s o F i ­
glio unigenito di Dio, S i g n o r e nostro. Q u e s t a 
p r e s e n z a s i c h i a m a " rea le" non in s e n s o e s c l u ­
s i vo , q u a s i c h e le al t re non s i a n o " rea l i " , m a 
per a n t o n o m a s i a , perché è sos tanz i a l e , e per 
e s s a C r i s to . Uomo-D io , s i rende to ta lmente 
p resente . 
- S a n Paolo V I 



CALENDARIO (9-15 febbraio 2026) 
C o n o s c i a m o l 'apostolo P a o l o / 3 

Comunicare con la "lettera" 

Comunicare con la "lettera" fa parte delle relazio­
ni umane. Come le lettere di oggi - s ia quelle 

scritte a mano (ormai sempre meno) s ia quelle v ia 
e-mail - che si presentano con una forma ormai 
consolidata (destinatario, motivo dello scritto, for­
mule di saluto), anche le lettere di Paolo r ispec­
chiano questa medes ima struttura. Egli però ap­
porta alcune modifiche, dando risalto a due parti­
colari sezioni: quella dottrinale, che mostra il con­
tenuto della fede cristiana e quella esortativa, che 
orienta il comportamento dei destinatari di questi 
suoi scritti. 

Queste sono le lettere dell'apostolo Paolo (tra 
parentesi l'anno attribuito della loro composizio­
ne): Lettera ai Romani (57), Pr ima lettera ai Corin­
zi (53/54), Seconda lettera ai Corinzi (55/56), Lette­
ra ai Calat i (50/55), Lettera agli Efesini (60), Lette­
ra ai Filippesi (54/55), Lettera ai Colossesi (60), Pri­
ma lettera ai Tessa lon ices i (50: è il primo scritto 
del cristianesimo). Seconda lettera ai Tessalon ice­
si (51/52), Pr ima lettera a Timoteo (65/66), Secon­
da lettera a Timoteo (67), Lettera a Tito (66), Lette­
ra a Filemone (54/55). L a Lettera agli Ebrei (scritta 
prima dell'anno 70) non è ritenuta di Paolo. Pur e s ­
sendo degli scritti occasionali, che rispondono a s i ­
tuazioni concrete in cui s i trovano i destinatari o le 
loro comunità (difficoltà, crisi, divisioni, scandal i ) , 
Paolo le arricchisce tracciando le linee portanti del­
la fede cristiana, che avranno ampio sviluppo nella 
vita della Ch iesa e nella riflessione teologica. 

Le lettere di Paolo raggiungono oggi anche le no­
stre comunità cristiane, alle prese con crisi, divisioni 
e chiusure reciproche. Quando nelle letture della 
m e s s a si legge un brano tratto da queste lettere 
sentiamo ancora l'eco della vita di queste comunità 
che ne sono state le destinatarie, come pure delle 
loro difficoltà e della loro fede. Ma sperimentiamo 
anche l'attualità della predicazione di Paolo e l'effi­
cac ia della s u a comunicazione. 
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annunciato dai settantadue discepoli inviati. L'unica ricchezza 
del missionario è la Parola. S . Antonino. At 13,46-49; Sai 116; 
Le 10,1-9. 

15 D VI Domenica del T.O. / A. VI sett. del T.O. (Il) - Il sett. del 
Salterio. Ss . Faustino e Giovita; S. Claudio La Colombière. Sir 
15,16-21 (NV): Sai 118:1 Cor 2.6-10; Mt 5,17-37. 

Lucia Giailorenzo 

• / / X > - scintille* 
Pover i noi, s e a v e s s i m o spe ranza in Cristo, 
m a s e n z a e s s e r e sicur i c h e è la Veri tà, s e 
a v e s s i m o fede e s p e r a n z a in Cristo soltanto 
per questo mondo: noi sa remmo i più mise­
rabili degli uomini. 
- Card . Ersil io Tonini 

\A PAROLA C H E SALVA 

O g n i m e s e i n n n s o l o V D h u n e 
to Messa di ogni giorno 

le Letture commentate 
la Liturgia delle Ore 

te Preghiere del cristiano 

«Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonir­
vi, come figli miei carissimi Potreste infatti avere anche diecimila 
pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi 
ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo» (1Cor 4.14-15). 
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